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ai 
A Milano si discute sul futuro del gruppo 

Gli operai Alfa 
^occupazione 

é la produttiyità 
Si prepara per la fine del mese una conferenza sui maggiori 
punti di crisi, dell'azienda pubblica del settore automobilistico 

• \ . ir • » « - f j ( . 

Dalla nostra redazione 
' MILANO — L'ultimo sussul-
• to del male che da alcuni an

ni " ormai sta inesorabilmen
te logorando l'Alfa Romeo de
ve avere tolto ogni dubbio 
sulla gravità della situazione 
e sulla drasticità della tera
pia alla quale si deve di ne
cessità ' ricorrere. L'episodio, 
nella cruda drammaticità dei 
dati ' che lo illustrano, è già 

' stato oggetto di molte atten
zioni e di ampi commenti su 
tutta la stampa nazionale. Al
la ripresa dell'attività, dopo 
la pausa feriale utilizzata per 
portare a compimento costo
si lavori di adattamento degli 
impianti che dovevano, nelle 
intenzioni, consentire il supe
ramento delle più clamorose 
«strozzature» produttive, dal
le catene di montaggio del
la fabbrica di Pomigliano in
selvano quotidianamente non 
più di cento vetture, finite e 
commerciabili .250 • in meno 
circa rispetto al periodo im
mediatamente precedente le 
vacanze!' Si è così toccato 
all'Alfa Sud il punto più bas
so di una parabola il cui 
andamento discendente ha 
quasi dell'incredibile: impian
ti programmati per una pro
duzione di 750 vetture al gior
no, 450-470 auto sfornate nei 
primi mesi dell'anno. 350 pri-

• ma delle ferie, 100, come si è 
detto, alla ripresa del lavoro. 

Come è stato possibile una 
evoluzione tanto negativa, no
nostante gli sforzi compiuti 
tanto sul piano delle relazio
ni sindacali . (la conferenza 
di produzione svoltasi un paio 
d'anni fa • nella • fabbrica di 
> Pomigliano sembrò segnare 
un punto di svolta) tanto su 
quello degli impegni di in
vestimento per rimediare ai 
guasti di una struttura che i 
più considerano nata, tecnica
mente, «già i vecchia»? Ana
lisi e polemiche si sono spre
cate in questi anni, ma non 
si può davvero dire che sia
no state producenti. Oggi, pe
rò.' il problema dell'attività e 
delle prospettive dell'Alfa ha 
assunto i proporzioni tali da 
non consentire più ad alcuno 
atteggiamenti di comoda di
missione dalle responsabili
tà. Lo spettro di un clamoroso 
fallimento si fa di giorno in 
giorno più incombente. Ed è 
chiaro, ormai, che le radici 

della malattia non si allunga
no soltanto sotto la fabbrica 
meridionale. 

Come affrontare per tempo 
questa crisi complessa, che 
ha, tra l'altro, assunto i con
notati di un importante «test» 
sul modo nel quale si inten
dono pilotare e sugli sbocchi 
che si vogliono dare ai proble
mi aperti nelle Partecipazio
ni statali? Le organizzazioni 
sindacali hanno da tempo ela
borato proposte di ristruttura
zione del gruppo e di orienta
mento degli investimenti che 
sono state poste anche al cen
tro della piattaforma presen
tata all'azienda per il rinnovo 
del contratto integrativo. 

Ma ora occore fare di più. 
E' necessario collegare più 
strettamente la individuzione 
di una direttrice di marcia 
generale con una analisi più 
minuziosa della realtà produt
tiva. stabilimento per stabi
limento, reparto per • repar
to, per ' formulare proposte 
che possano far crescere 1' 
efficienza e la produttività 
anche subito, con interventi 
immediati. Per questo la Firn 
ha indetto, per la fine del 
mese di settembre, una con
ferenza • di produzione della 
fabbrica di Arese (si * chia
merà «conferenza sull'occupa
zione. condizioni di lavoro e 
prospettive produttive») alla 
preparazione della quale stan
no lavorando oltre alle orga- -
nizzazioni sindacali, gli orga
nismi di partito k presenti nel 
grande stabilimento milane
se. Dei compiti che questa 
conferenza dovrà assumersi 
abbiamo parlato con i com
pagni della sezione comuni
sta. •. 

« Recuperare produttività — 
ci hanno detto — significa, 
per il gruppo dirigente dell' 
Alfa, soprattutto intaccare al
cune importanti conquiste sin
dacali. Non a caso uno dei 
maggiori ostacoli al tavolo 
delle trattative per il contrat

to, viene dalla pretesa di an
nullare la mezz'ora di mensa 
pagata di cui usufruiscono i 
lavoratori turnisti, a differen
za di quelli della FIAT (ma 
anche qui la mezz'ora verrà 
introdotta a partire dal '78). 
Niente mezz'ora, tante mi
gliaia di auto in più all'anno: 
questa, in sostanza, la filo
sofia del risanamento della 
quale si fa portavoce il pre-

Dopo la cassa integrazione a Monfalcone 

Palermo : 300 sospesi 
nei cantieri navali 

Dalla nostra redazione -, 
PALERMO — Anche ai Can
tieri navali di Palermo è ar
rivato l'attacco all'occupa
zione: 300 operai saranno so
spesi dal lavoro per tre mesi 
a partire dal 1. ottobre. La 
grave decisicele, in sintonia 
con l'analogo provvedimento 
preso l'altro ieri dai cantieri 
di Monfalcone. è stata pron
tamente respinta dai lavora
tori: già per domani il con
siglio di fabbrica ha convo
cato una riunicne, mentre 
martedì si svolgerà, nel gran
de piazzale interno degli im
pianti dell'Arenella a Paler
mo. un'assemblea generale 
Alla ' presenza dei sindacati 
confederali e dei rappresen
tanti dei partiti democratici. 

La • motivazione - ufficiale 
del ricorso alla cassa integra
zione per i 300 lavoratori è 
la mancanza • di - commesse 
che — seccndo le stime della 
direzione aziendale — avreb
bero fatto salire a 400.000 
le ore di attesa lavoro. La 
sospensione potrebbe, tutta
l a , essere prolungata nel 

tempo, addirittura fino a tut
to il "79, cioè per due anni 
pieni, e forse per un nume
ro ancora superiore di operai. 
• La portata del provvedi

mento è dunque veramente 
preoccupante e cenferma il 
pericoloso ' disegno ' di * ridi
mensionamento degli impian
ti palermitani che dovreb
bero essere destinati sempre 
più alle semplici riparazioni 
navali e non alla attività di 
costruzione. Questo orien
tamento, che con la so
spensione del primo scaglio
ne di ' operai viene • prati
camente messo , in pratica, 
rappresenta un duro colpo 
per l'intera economia paler
mitana: i cantieri navali in
fatti sono il punto di riferi
mento più importante delle 
già esigue strutture industria
li della città. 

In questi giorni, tra l'al
tro. anche nei due stabili
menti della Sit-Siemens si 
registra un altro grave attac
co all'occupazione operaia 
con la minaccia di sospen
sione per centinaia di lavo
ratori. 

il \\ , . - . . , I . 
sidente Cortesi. Un modo fa
cile — tutto a spese dei la
voratori — per eludere le que
stioni di sostanza ». 

Ma a questa filosofia, con
cretamente. cosa si < contrap
pone? « La convinzione che è 
possibile raggiungere livelli di 
efficienza molto più alti rive
dendo l'organizzazione del la
voro nel suo complesso e il si
stema ' salariale e di incenti
vazione che la accompagna. 
Questa è la via per sconfig
gere la pretesa ' padronale di 
fondare ' il recupero di effi
cienza sul peggioramento del
le condizioni di lavoro e nor
mative. I lavoratori si rendo
no conto — e la conferenza 
dovrà generalizzare e consoli
dare questa convinzione — 
die su questo terreno bisogna 
passare all'offensiva, pena il 
rischio di restare prigionieri 
della logica padronale». 

« Per essere più chiari — 
aggiungono i compagni — du
rante le ferie sono stati intro
dotti dei robot, dei meccani
smi elettronici, che sostitui
scono il lavoro di molti ope
rai su determinate linee. O-
ra. al di là del giudizio sulla 
validità di tali provvedimenti. 
bisogna dire che questi inter
venti sono marginali rispet
to al vero problema che bi
sogna affrontare, e anzi si 
muovono in una direzione che 
giudichiamo sbagliata. Si de
ve puntare ad accrescere, e 
molto, la responsabilità dell' 
operaio o del gruppo di ope
rai rispetto alla quantità e 
qualità del loro apporto alla 
produzione, rivedendo e ade
guando tutti gli strumenti a 
disposizione. I robot servi
ranno a poco, se rientrano in 
una logica che spinge invece 
verso un'accentuata derespon
sabilizzazione ». 

' Ma esistono le condizioni 
perché una disponibilità e un 
impegno in questa direzione 
da parte della classe operaia, 
trovino • adeguata rispondenza 
nell'apparato dirigente? «Que
sto della capacità e dei meto
di di •- direzione — dicono - i 
compagni — è uno dei proble
mi più gravi che ci troviamo 
di fronte. Casi come quello 
dell'Ai fasud sono inspiegabili 
se imputati, -come da certe 
parti si fa. solo alle colpe 
dei lavoratori. Incompetenze 
e irresponsabilità di certi 
gruppi dirigenti, risaltano in 
modo clamoroso ». 

Il rapporto diretto che si è 
istituito tra l'inefficienza di 
certe strutture produttive e 
la funzione assistenzialistica 
alla quale, per conto della De, 
hanno ' assolto le Partecipa
zioni statali, qui viene in lu
ce con grande evidenza. C'è 
oltretutto una situazione di 
forte " sottoutilizzazione ' del 
personale tecnico, ad Arese il 
rapporto tra dipendenti diret
ti (cioè legati alla produzio
ne) e indiretti è bassissimo. 
Dopo il lancio dell'Alfetta il 
numerosissimo «staff» che per 
quell'operazione fu messo in
sieme, è rimasto largamente 
inoperoso. • • • i. 

Traspare dalle argomenta
zioni dei compagni come lo 
scioglimento dei nodi dell'Al
fa non può che essere il ri
sultato di azioni convergenti 
che affrontino insieme la que
stione generale della riforma 
delle Partecipazioni statali. 
dei metodi di gestione delle 
aziende e dei programmi pro
duttivi e quella, strettamen
te connessa, di un recupero 
di efficienza e • produttività 
degli impianti: se non si agi
sce contemporaneamente sui 
due fronti ogni sforzo rischia 
di essere vanificato. • 

Edoardo Gardumi 

Conferenza stampa Cgil-Cisl-Uil 
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Un campanello 
"d'allarme sul ••• : 

caso:De Tomaso 
Il coordinamento sindacale decide iniziative di lotta 
Preoccupante e ' prolungato ' silenzio del governo 

MILANO ' — ' Una manifesta
zione nazionale del gruppo a 
Milano, il presidio simbolico 
della Nuova Innocenti ma. ac
canto a queste decisioni di lot
ta, un'iniziativa serrata oer 
imporre al governo e all'in
dustriale De Tomaso un con
fronto sull'attuazione degli im
pegni assunti: queste le deci
sioni del comitato di coordina
mento nazionale del gruppo 
De Tomaso. 

Mentre la riunione del co 
mitato di coordinamento era 
ancora in corso, la segreteria 
della KLM nazionale, rappre
sentata dal compagno Rinal-
dini, e un gruppo di delegati 
in rappresentanza delle fab
briche del gruppo hanno tenu
to una conferenza stampa. 
« Una situa/ione estremamen
te pesante, una vertenza che 
ha caratteristiche molto preoc
cupanti»: questo il-giudizio 
di Rinaldini sulla « condizione 
di salute » delle aziende De 
Tomaso e sulla lotta in corso 
'* Il dato preoccupante della 
situazione del gruppo è soprat
tutto dovuto al fatto che alla 
Nuova Innocenti e alla Ma-
serati, le due aziende che De 
Tomaso ha sotto il suo con
trollo, ma in cui il capitale 
pubblico è determinante, nul
la è cambiato (o quasi nulla 
e spesso in peggio) dal mo
mento della firma degli accor
di. Alla Nuova Innocenti si 
segnano punti negativi sulla 
occupazione (2.000 - lavoratori 
in fabbrica e ancora 1.500 fuo
ri. 500 aiù di quanto prevede
vano gli accordi a questa da
ta), ' alla ' Maserati solo 400 
operai in produzione e due
cento espulsi nel giro di pochi 
anni. Gli investimenti promes
si non si vedono, i piani che 
dovevano servire da suppor
to ai finanziamenti pubblici 
sono * top secret » 

Da otto mesi i sindacati chie-

dono che De Tomaso accetti 
di verificare questi piani. De 
Tomaso si rifiuta di trattare. 
Il governo, che aveva appog
giato la soluzione De Tomaso 
per la Nuova Innocenti e per 
la Maserati, che si era fatto 
garante di quegli accordi, an
ch'esso tace. • . .• • . r : 

Di qui le iniziative per sbloc
care una situazione che rischia 
di diventare drammatica 

I sindacati, dal canto loro. 
faranno passi anche nei con
fronti delle forze politiche. Il 
Comitato regionale lombardo 
del PCI ha già preso posizio
ne: De Tomaso — dice in un 
comunicato — non può avere 
la licenza di utilizzare danaro 
pubblico senza il controllo de
mocratico. il governo deve ga
rantire questo controllo. 

•Punti principali,l'occupazione e il decentramento 

Accordo a Biella per 30 mila tessili 
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Industriali impegnati a'reperire posti di lavoro per la collocazione della ma
nodopera esuberante - Verrà sviluppata la ricerca - Informazioni ai sindacati 
su investimenti e modifiche tecnologiche - Commento del segretario della CdL 

; \ * * * * * < 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — «Il nostro impe
gno in direzione di una svolta 
in politica economica, che dia 
precedenza all'obiettivo della 
occupazione, degli investimen
ti, della diversificazione pro
duttiva, con una sfida anche 
culturale agli imprenditori 
biellesi su un terreno di in
teressi che coincidano. con 
quelli più generali del paese, 
ha fatto seri passi in avan
ti e realizzato taluni suc
cessi». c >s •>-' • ^ , . » ' 
i Con queste oarole il compa
gno Adriano Massazza, mem
bro della segreteria piemon
tese della CGIL e segretario 
provinciale1 della Camera del 
lavoro biellese e valsesiana, 
ha commentato l'ipotesi di ac-

' - • f , . t, -
cordo siglata mercoledì scor
so fra organizzazioni sinda
cali e unione industriali, rela
tiva al contratto integrativo 
tessile biellese, che interessa 
300 mila lavoratori del settore. 
«Tale risultato — ha prose
guito Massazza — è stato pos
sibile per la forte unità dimo
strata dalle tre organizzazio
ni sindacali che hanno sapu
to presentare una piattafor
ma contrattuale non costruita 
a tavolino, ma redatta con la 
oartecipazione di migliaia di 
lavoratori in centinaia di as
semblee e riunioni >. ' : ' > 

L'ipotesi di ' accordo inizia 
con un ' « cappello » politico 
in cui le parti sottolineano che 
« finalità della loro azione de
ve" essere la salvaguardia e 
lo sviluppo dell'occupazione 

Domani per la piena occupazione 

Sciopero a S. Giovanni in Fiore 
Dal nostro corrispondente I to negativo dell'incontro svo!-

I tosi nella giornata di vener-
l di tra H presidente della Giun

ta ìegionale. Ferrara, e una 
I delegazione di braccianti e 
j sindacalisti. Ferrara è stato 
i vago e generico nel nspon-
i dere alle richieste dei sinda-
j cati: se l'è cavata dicendo 

di essere in attesa di « im
portanti • decisioni » del go-
verno centrale a favore della 

! Calabria. .< ,-• •> , , 
1 Lo sciopero generale trova 

la sua motivazione di fondo 
nella situazione economica e 
sociale complessiva di San 
Giovanni in Fiore, giunta or
mai ad un livello non più 
tollerabile. Bastano pochi da
ti per avere il quadro, dram
matico, della condizione eco-

COSENZA — Uno sciopero 
generale di 24 • ore : è stato 
proclamato per domani, lu
nedi, a San Giovanni in Fio
re a sostegno della lotta dei 
500 braccianti forestali licen
ziati mercoledì scorso dall'En
te regionale di sviluppo agri
colo (ex Opera valorizzazione 
Sila). La decisione della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
di indire una giornata di lot
ta è maturata nel corso di un 
serrato confronto tra brac
cianti — che da due giorni, 
riuniti1 in assemblea perma
nente. occupano il municipio 
del grosso centro Silano —, 
sindacati, amministrazione co
munale e forze politiche de
mocratiche, subito dopo Tesi- nomica e sociale del più gros 

so e importante centro della 
Sila: oltre 700 emigrati, 600 
disoccupati permanenti, 1007 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali di collocamene» 230 la
voratori edili sul punto di es
sere licenziati. 500 braccianti 
forestali già licenziati, su una 
popolazione di appena 18 mi
la abitanti. 

Il movimento creatosi a San 
Giovanni in Fiore intorno al 
braccianti forestali tende ad 
allargarsi in tutta la regione 
perché i problemi sono co
muni in decine di altri cen
tri montani, a cominciare da 
Acri, dove i lavoratori licen
ziati sono 1500, Longobucco, 
Bottigllero. Lungro. Castro-
villari. 

O. C. 

soprattutto giovanile e fem
minile, ottenuti attraverso lo 
allargamento della base indu
striale e l'aumento della pro
duttività. Si ribadisce, quindi. 
« l'assoluta insostituibilità del
l'apporto dell'industria tessile 
nel biellese (come rilevante 
elemento di diversificazione 
industriale in Piemonte) an
che se tale comparto, da solo 
non potrà risolvere tutti i pro
blemi occupazionali della zo
na >. , • , 

A tale sco'X) l'unione indu
striali biellese si impegna ad 
« avviare uno studio appro 
fondito sulle attività differen
ziate tenendo in particolare 
considerazione il settore mec-
canotessile >. Compito degli 
imprenditori, per il manteni
mento di un valido settore tes
sile. sarà, dunque, « il conti
nuo e costante aggiornamen
to tecnologico e di ricerca, con 
un reale impegno sul piano 
della formazione professiona
le ^. Inoltre, sui programmi 
di investimenti, nuovi insedia
menti, modifiche tecnologiche 
e modifiche della • .struttura 
del lavoro, gli imprenditori 
dovranno annualmente forni
re tutte le informazioni neces
sarie alle organizza/icui .sin
dacali, sia oer le aziende con 
oltre 300 dipendenti che per 
quelle con numero inferiore. 
migliorando cosi le stesse nor
me della prima parte del con
tratto nazionale di lavoro. 

Di particolare importanza è 
tutto il capitolo che concerne 
l'occupazione, dove., oltre al
l'informazione periodica dei 
dati relativi alla sua consisten
za, al numero delle ore lavo
rabili. alla quantità dello 
straordinario, delle assenze, vi 
è l'impegno dell'unione indu
striali di « reperire a livello 
delle zone omogenee già de
finite e ogni qualvolta l'anda-

' mento occupazionale lo renda 

necessario, oosti di lavoro 
disponibile per la collocazio
ne della manodopera esube
rante ». 
• Per quanto riguarda l'orga
nizzazione del lavoro si è 
stabilito che l'inizio di ogni 
esperimento, in cui viene mo
dificata l'assegnazione • del 
macchinario « sia preceduto da 
un incontro, a livello territo
riale, sia per illustrarne i mo
tivi e gli scopi, che per pre
disporre gli strumenti di ve
rifica (controllo, contrattazio
ni. modifiche, ecc.) per lo 
esito dell'esperimento stesso ». 

Sull'ambiente di lavoro, ri
levante è la scelta ed il rico
noscimento delle unità sanita
rie di base, quali gli istituti 
specializzati per le indagini 
e gli accertamenti in merito. 
Anche la porte economica e 
normativa contuiie. nella mi
sura del !K) per cento, le ri
chieste sindacali, per cui vi 
sarà un aumento dell'integra-
/ione salariale (o mancato 
cottimo). Queste ultime sono 
perequate — in tre periodiciz-
za/ioni dai mimmi attuali 
di 601)0 lire a 150 lire per tut
ti con un aumento medio di 
.'10 :i3 lire orarie. Il premio 
di produzione passerà nel gi
ro di due anni, dalle attuali 
112 mila lice annue a 202.G70. 

Infine, nel capitolo malattie 
e infortuni, le aziende anticl-
oeranno, alle normali scaden
ze d?i periodi di paga, le in
dennità a carico dei compe
tenti istituti. 

Che cosa pensano i lavora
tori biellesi di questo accor
do? I primi giudizi sono favo
revoli, ma in ogni caso, sia dal 
direttivo unitario della FULTA 
indetto per giovedì prossimo, 
sia dalle assemblee di fabbri
ca. giungerà la parola defini
tiva por la ratifica dei risul 
tati raggiunti. 

: Massimiliano Zegna 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
per venerdì 30 settembre 1977 alle ore 10 in prima convo
cazione, presso la Sede sociale in Como, Piazza Cavour 15, 
ed occorrendo per sabato 8 ottobre 1977 in seconda convo
cazione, stessi ora e luogo, con il seguente 

* ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina di due Amministratori; 
2) Nomina di un Sindaco effettivo e di due Sindaci sup

plenti. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
avranno depositato le azioni almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza presso le casse delle Filiali 
dell'Istituto. . < - ! ' . -, • . -

per IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente ' 

Dott. Paolo Biserni 
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